
il festival leggermente

Scusate la polvere, reading musicale con Marcotulli e Patui
MAURIZIO MATTIUZZA 

I
l mondo è fitto di linee. 
Le vediamo all’orizzon-
te, sotto casa, nel palmo 
della  mano.  Inquadrati  

dall’alto,  mentre  viviamo,  
ne tracciamo. Magari anche 
così, per gioco, sulla sabbia 
di una spiaggia, per misurar-
ci col mare e la sua forza me-
taforica, casuale, sempre lì a 
rapirci l’anima e cancellare, 
al contempo, i segni del no-
stro passaggio. Ciò che resta 
dopo  l’onda,  il  frammento  
concesso al litorale dai custo-
di del caso o di un regno mi-
sterioso,  anima  da sempre  
un sentimento umano desti-
nato a confrontarsi con la li-
nea più ardua. 

Quella che separa la vita 
terrena da una dimensione 
indagata per millenni e tutto-
ra integra, ignota. L’esisten-
za terrena, il suo aldilà, sono 

divisi  da  una  frontiera  co-
struita sui nostri cinque sen-
si. Il tatto, l’udito, la vista, ci 
pongono davanti a un muro, 
al  cigolare  di  un  cancello  
chiuso quando viene sera e 
tra le tombe del camposan-
to, sulle foto in cornice, cala 
lo stesso tramonto che cade 
fuori. 

Una luce morbida, trasver-
sale, che è una delle intuizio-
ni più dolci e folgoranti di 
questo magnifico libro, Scu-
sate la Polvere, firmato qual-
che tempo fa dallo scrittore e 
drammaturgo Paolo Patui e 
che ora torna, in forma di rea-
ding musicale, sul palco di 
Leggermente,  affidato  alla  
magica arte della famosa pia-
nista Rita Marcotulli, signo-
ra del jazz italiano, con la re-
gia poetica e sognante di Car-
lotta  Del  Bianco.  Scrivere  
dei vivi, dei morti, della rela-
zione in cui stanno, è un car-

dine dalla letteratura. Farlo 
oggi, con una prosa capace 
di stare alla larga dall’ovvio, 
è patrimonio degli scrittori 
veri e dono di una sensibilità 
rara, attenta ai fragili, ai la-
sciati, di cui Patui aveva già 
dato ottima prova in passato 
e che trova, con questo lavo-
ro, una nuova conferma, lim-
pida e matura. 

Pagine bellissime. Ritratti 
capaci di riportare a noi sof-
fiando via, appunto, giusto 
un po’  di  polvere,  persone 
dai mille destini che compon-
gono l’affresco di una storia 
che ci appartiene ancora. Re-
stano, tra le dita e il cuore del 
lettore, nomi e storie che s’e-
rano  allontanati  troppo  in  
fretta, rapiti dalla nuvola del-
la cronaca o di un tempo fre-
netico. Gente del popolo, del-
la terra nostra, che questo li-
bro ha l’immenso pregio di 
non rendere mai gente comu-

ne, anonima. E poi cantanti 
di cabaret, anarchici, profes-
sori di liceo, ragazzi andati 
via all’alba della vita. Fiori 
freschi, in plastica, ortiche. 

Entrati, quasi per caso co-
me il protagonista del libro, 
nel  cimitero  monumentale  
di Udine e poi di Milano, Tori-
no, Ventotene, ci si trova im-
mersi, capitolo dopo capito-
lo, in un’esplorazione dell’a-
nimo  umano.  Si  calca  un  
cammino  che  conosce  già,  
per forma e sostanza, l’alfa-
beto di una compassione an-
tica che Patui sa riportare a 
noi con la leggerezza di una 
carezza sul viso, di un tocco 
sulla spalla. 

Sipario oggi, venerdì 29 al-
le 21 al Cinema Splendor di 
San Daniele del Friuli. In sce-
na con Marcotulli e Patui, i ta-
lentuosi attori Caterina Ber-
nardi e Paolo Mutti. —
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T
ra gli appuntamenti in 
programma oggi,  ve-
nerdì 29, per il Festi-
val Mimesis, quello in 

calendario alle 18 al Comuna-
le di Monfalcone si presenta di 
spiccata attualità, trattando di 
“Società  aperta:  tra  scienza,  
potere e libertà.” Abbiamo sen-
tito uno dei relatori, Alberto 
De Toni  che  dialogherà  con 
Mauro Barberis dell’Universi-
tà di Trieste, Giovanni Leghis-
sa e Gabriele Giacobini dell’U-
niversità di Udine. 

«Quando si parla di società 
aperta non si può non fare rife-
rimento a Karl Popper il quale 
per società aperta intendeva 
una società in cui ci siano dei 
confronti dialogici tra i diversi 
gruppi sociali e che la verità 
emerga da un confronto libe-
ro: questa è oggi la concezione 
più gettonata di società aper-
ta, aperta ai  cambiamenti al  
confronto al divenire, cioè fon-
damentalmente  democrati-
ca».

Una concezione che di que-
sti tempi, soprattutto dopo 
l’esplosione della pandemia 
che ha contribuito ad allarga-
re il gap tra nord e sud, tra ric-
chi e poveri, sembra essere 
un po’ in declino, messa in di-
scussione da tentazioni so-
vraniste e populiste oppure 
al contrario da tentazioni di 
tipo oligarchico, come il co-
siddetto governo dei tecnici 
e non dei politici.

«La scelta dei tecnici – spie-
ga De Toni – è figlia di una diffi-
coltà della politica, che fatica a 
trovare delle risposte di natu-
ra sociale ed è comunque una 
scelta di ripiego perché la de-
mocrazia deve esplicarsi nell’a-
zione politica dei partiti e nel 
confronto tra di loro. Quanto 
ai populismi, questi sono una 
scorciatoia comunque a pro-
blemi reali e quello che è para-
dossale è che spesso sono pro-
prio le classi meni abbienti che 
si fanno rappresentare da for-
ze che poi, la storia insegna, 
hanno portato alla guerra ai 
conflitti alle distruzioni. Pur-

troppo i sovranismi e i naziona-
lismi li abbiamo già visti all’o-
pera  in  Europa,  Europa  che  
hanno distrutto consegnando 
le leadership a Usa Cina Rus-
sia. Una soluzione la loro che 
non è storicamente quella giu-
sta».

Soprattutto in questi me-
si, la scienza non è stata uni-
forme ad esempio rispetto ai 
problemi legati alla pande-
mia, anzi ha spesso dato pa-
reri  discordanti,  creando  
non poche perplessità. 

«Intanto non esiste la scien-
za, esistono gli scienziati, ci so-
no quelli più autorevoli e quel-
li alla ricerca di visibilità e ab-
biamo visto in questi mesi alcu-
ni fare a gara per andare nei 
talk  show:  dobbiamo distin-
guere tra chi ha un approccio 
autorevole e chi strumentaliz-
za la sua posizione per trovare 
visibilità altrimenti non possi-
bile».

Quanto c’è di democratico 
o antidemocratico nell’azio-
ne del governo nell’imporre 
il Green pass, ad esempio?

«Io condivido le scelte mol-
to forti di Draghi, non condivi-
do il clima di conflittualità in 
parte anche di odio che si vie-
ne a creare perché da un lato si 
criminalizza chi non si vacci-
na, dall’altro troviamo frange 
dei no vax aggressive e violen-
te. Avevamo un problema che 
da sanitario è diventato politi-
co: il che non fa bene né alla sa-
nità ma neanche alla società 
perché si crea una conflittuali-
tà sociale di cui non c’era pun-
to bisogno, proprio perché la 

pandemia ha amplificato le dif-
ferenze, è un problema che ha 
amplificato altri che avevamo 
già, per cui ci vuole più politica 
con la P maiuscola a riportare 
un certo equilibrio tra le diver-
se posizioni».

Tra sovranismi e governo 
tecnici, esiste una terza via 
per  uscire  dall’impasse  in  
cui si trova oggi la nostra de-
mocrazia?

«Bisogna puntare su model-
li federali, che non vuol dire se-
cessionistici, i Paesi più avan-

zati sul piano della democra-
zia sono paesi  federali,  vedi  
Germania e Usa. Da noi le re-
gioni che sono arrivate ben tar-
di rispetto all’unità nazionale 
non hanno i poteri che hanno i 
cantoni svizzeri o i land tede-
schi. Bisogna arrivare a forme 
di autonomia più spinta e an-
dare verso integrazioni euro-
pee più elevate, perché non c’è 
niente da fare: senza Europa 
siamo irrilevanti e senza le re-
gioni veramente autonome sia-
mo poco efficaci». —

La pianista Rita Marcotulli, signora del jazz italiano

il festival mimesis

De Toni: «Con il Covid
un problema politico
Non c’era bisogno
di questa conflittualità»
L’ex rettore tra gli ospiti dell’appuntamento del festival
«Democrazia in impasse, servono modelli federali»

Alberto Felice De Toni, ex rettore dell’Università di Udine

Ecco gli eventi di ogg del Fe-
stival Mimesis: si comincia 
con il primo appuntamento 
dedicato alle scuole al liceo 
“Albert Einstein” di Cervi-
gnano del Friuli. Alle 11 si 
svolgerà “Che cos’è la filoso-
fia”  con  i  filosofi  Simone  
Furlani,  Andrea Colombo,  
Gabriele Giacomini e Gre-
blo Edoardo. Nel pomerig-
gio, alle 16, alla Libreria Ta-
rantola  “Narrazione espe-
renziale e memoria” con il 
pedagogista  Anselmo  Ro-
berto Paolone. Alle 18 se-
condo  appuntamento  del  
pomeriggio, sempre alla Li-
breria Tarantola, con “No-
va Theoretica” a cura dei fi-
losofi  Gaetano  Rametta  e  
Rocco Ronchi, introdotti da 
Simone Furlani e moderati 
da  Andrea  Colombo.  Alla  
stessa ora, “Società aperta: 
tra scienza, potere e liber-
tà”  al  Teatro  Comunale  
Monfalcone con il filosofo 
Giovanni  Leghissa,  l’inge-
gnere Alberto Felice De To-
ni e il giurista Mauro Barbe-
ris,  moderati  da  Gabriele  
Giacomini. 

il programma di oggi

Eventi in libreria
e a Cervignano
incontro a scuola
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De Toni: «Con il Covid un problema politico Non c'era bisogno di questa conflittualità»


